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CAMBIARE  ROTTA !
In data 25 giugno abbiamo ripreso a Bergamo il confronto per proseguire

nell’analisi delle ricadute sulle lavoratrici e sui lavoratori conseguenti alla
nascita di BPU Banca.

All’avvio dell’incontro, la delegazione aziendale ci ha riproposto le proprie
posizioni originarie, senza recepire alcuna delle indicazioni da noi già
rappresentate in occasione del precedente incontro. 

Abbiamo duramente contestato tale impostazione di lavoro, ribadendo sui
singoli punti oggetto del confronto le nostre proposte e richiedendo con
fermezza che la controparte cominciasse ad entrare sin da subito e senza
tentennamenti e contraddizioni nel merito delle stesse.

La controparte, dopo un’impegnativa sessione di confronto nel corso della
quale è stata incalzata puntualmente nel merito delle questioni con le nostre
proposte, ha formulato per iscritto le sue prime considerazioni riguardo a
quanto da noi rappresentato. 

Riteniamo tali risposte ampiamente insufficienti ed
inadeguate rispetto alla fase ed all’obiettivo di

costruire le necessarie condizioni di consenso e la partecipazione
convinta dei lavoratori. 

Le questioni che sono state in maniera approfondita esaminate e confrontate al tavolo
negoziale riguardano:
- organici;
- ruolo e funzione delle singole Banche del Gruppo;
- politiche occupazionali;
- posizionamento strategico nei territori meridionali;
- trattamenti economici, normativi, previdenziali ed assistenziali del personale in

servizio coinvolto nei processi di fusione e scorporo;
- diritti contrattuali dei lavoratori neoassunti;
- mobilità (contenimento della stessa e riduzione del disagio, trattamenti connessi)

sia per il personale coinvolto dal prossimo primo luglio nel processo di
riorganizzazione, sia per quello interessato indirettamente per effetto degli
eventuali efficientamenti;

- delocalizzazione delle attività e valorizzazione delle professionalità presenti
all’interno delle singole Banche;
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- trattamento del personale in distacco che porti - entro breve tempo - alla
realizzazione di contratti di service;

- reale coinvolgimento delle OO. SS. in tutte le fasi d’attuazione del progetto
industriale e del processo d’integrazione all’interno del nuovo Gruppo;

- riconoscimento - anche in termini economici - dell’apporto di tutti i lavoratori di
tutte le aziende del Gruppo al conseguimento, già dall’anno in corso, degli obiettivi
impegnativi posti dalle linee strategiche e dal processo d’integrazione.

In particolare, rileviamo una forte e palese contraddizione fra il dichiarato intento di voler
portare avanti un progetto di sviluppo e la focalizzazione dell’attenzione di controparte, in via
privilegiata, su riduzioni di costi ed interventi sugli organici. 

Ciò è reso ancora più grave dall’evidente disattenzione al ruolo strategico
delle singole Banche, ed in specie di quelle localizzate nel Mezzogiorno.

E’ assente, peraltro, una qualsiasi politica finalizzata a creare condizioni reali di lavoro
per dare risposte alle esigenze di nuova e qualificata occupazione.

E’ nostra ferma volontà di creare le condizioni utili per pervenire ad un
accordo che dia garanzie reali a tutti i lavoratori coinvolti, eviti
sperequazioni inaccettabili tra singole componenti del Gruppo ed offra reali
prospettive di sviluppo occupazionale e di salvaguardia delle
professionalità presenti. 

E’ necessario, pertanto, che la controparte rinunci ai tatticismi e chiarisca fino in fondo quali
sono gli obiettivi e le disponibilità negoziali nel merito delle questioni oggetto del confronto,
partendo dagli elementi chiave della proposta sindacale. 

Per queste ragioni, prima di essere costretti a trarre le
conseguenze da questa posizione aziendale, riteniamo
indispensabile un chiarimento definitivo con i massimi vertici del
Gruppo BPU, da realizzarsi in tempi brevissimi ed in via
propedeutica alla ripresa del negoziato.
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